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381/91:   I  VENTI ANNI  

DELLA   LEGGE CHE  

HA CAMBIATO TUTTO 
 
Sono passati vent'anni dalla pro-
mulgazione della Legge 381/91 
che ha disciplinato, e disciplina 
tutt'ora, le cooperative sociali. Un 
testo che, all'art.1 comma 1, divi-
de le attività svolte in due tipolo-
gie: di tipo A, ovvero servizi socia-
li, servizi di natura assistenziale e 
servizi sanitari ed educativi; di tipo 
B, ovvero svolgimento di attività 
diverse - agricole, industriali, com-
merciali o di servizi - finalizzate 
all'inserimento lavorativo di perso-
ne svantaggiate. In questo lasso 
di tempo la cooperazione sociale 
ha contribuito a diffondere e a 
strutturare il welfare del Paese, ha 
creato diffuse reti consortili, dimo-
strando affidabilità ed efficacia 
nelle risposte ai bisogni della co-
munità. 
In occasione di questo importante 
compleanno, si sono svolte in tut-
ta Italia diverse iniziative promos-
se dalle centrali cooperative, per 
esempio quella di Legacoop so-
ciali lo scorso 8 novembre a Ro-
ma, dal titolo “La nuova Italia è 
sociale”, e quella che ha avuto 
luogo il 15 e 16 novembre scorsi, 
sempre nella capitale di Federsoli-
darietà–Confcooperative e Fede-
razioneSanità Confcooperative, 
dal titolo “Noi welfare. La coopera-
zione sociale per l'Italia della cre-
scita solidale”: due occasioni utili 
per riprendere il discorso sulla 
381/91 assieme ai rappresentanti 
delle ,  centrali cooperative rimine-
si, Katia Gulino per Confcoopera-
tive e Federica Protti di Legacoop. 
"Festeggiare le cooperative sociali 

mento dei bisogni sociali e del 
numero dei soggetti deboli che, 
sempre più deboli, si rivolgono 
allo Stato chiedendo aiuti e sus-
sidi. La cooperazione sociale 
festeggia invece i suoi venti anni 
di “buon lavoro”, offrendo ogni 
giorno un contributo importante 
per superare l’esclusione dal 
mercato del lavoro di lavoratori 
che altre imprese non riescono 
ad inserire nel ciclo produttivo 
perché sconvenienti, deboli e 
svantaggiati. Dimostra la sua 
capacità di fare impresa, vera 
impresa, competitiva sul mercato 
e capace di sostenere anche con 
progetti personalizzati la crescita 
delle persone".  
La storia della cooperazione so-
ciale è ricca di intrecci relazionali 
e di reti. Le cooperative legate 
tra loro attraverso reti consortili, 
creano relazioni con altre impre-
se anche profit, con il terzo setto-
re e con la pubblica amministra-
zione. Reti capaci di trasforma-
zioni sociali. Questo perché la 
cooperazione porta con se il ge-
ne della collaborazione, del “fare 
squadra” per….: "per queste fi-
nalità di integrazione e di bene 
comune - chiosa Gulino - la coo-
perazione chiede e continua a 
chiedere a vent’anni dal suo rico-
noscimento istituzionale uno 
sforzo condiviso di politica socia-
le e di “bene comune” anche agli 
enti del territorio. Molte infatti le 
esperienze virtuose da prendere 
ad esempio di comunità locali 
liberatesi dal malinteso della libe-
ra concorrenza quale regola ap-
plicabile erga omnes e capaci 
invece di investire in percorsi 
comuni e dedicati. Direi quindi 
che se oggi il Welfare italiano è 
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è importante oggi perché oltre ad 
aver dimostrato in questi anni di 
essere un modello d'impresa effi-
ciente – sottolinea Federica Protti 
di Legacoop Rimini – , assicuran-
do l’assistenza necessaria alle 
fasce più deboli della popolazione 
bambini, anziani, persone non 
autosufficienti, offrono una fetta 
significativa di posti di lavoro: gli 
occupati nelle sole coop di Lega-
coopsociali sono infatti circa 
100.000, tra cui 12.000 sono per-
sone svantaggiate. Di queste, il 
45% è costituito da disabili, il 20% 
da persone con dipendenze pato-
logiche, il 18% da pazienti psi-
chiatrici, l’8% da detenuti ed ex 
detenuti, il 3% da disoccupati di 
lunga durata, il rimanente da altre 
categorie di svantaggio (donne 
vittime di tratta e altro)." 

Un compleanno importante, quin-
di, secondo Protti, perché "ci con-
sente oggi, in un momento di forte 
crisi del nostro sistema di welfa-
re,  di sottolineare e soprattutto 
rafforzare il ruolo che la coopera-
zione sociale può avere nella ri-
presa del sistema Paese." 

"La legge 381/91 compie 
vent’anni proprio durante un peri-
odo di crisi economica che pare 
dimenticare la sussidiarietà per far 
fronte all’emergenza dei conti e-
conomici" - commenta Katia Guli-
no di Confcooperative. "Sempre di 
più i tagli alla spesa sociale e 
sempre meno i fondi stanziati per i 
progetti per lo sviluppo sociale 
Come se, la crisi e la scarsa dina-
micità dell’economia, che determi-
na fenomeni di esclusione dal 
mercato del lavoro, non rappre-
sentasse di fatto una crisi sociale 
e non determinasse un allarga-
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fatto anche di servizi e non solo 
di trasferimenti monetari, se lo 
stesso sistema è più incisivo a 
livello locale, cogliendo meglio i 
bisogni e organizzando risorse, 
se si sono sollevate le ausl 
dall’assistenza e dalla cura dei 
soggetti svantaggiati facendo 
rientrare gli stessi in percorsi di 
inserimento lavorativo, tutto que-
sto lo si deve alle cooperative 
sociali". 

 


